Y 


‘gio l'alfiere della squadra perditrice 


.° n. un brano del «Libro di ricordi» 


«pratese, s1 legge ‘una nota nella quale 
“4 confermato che 1l Campo pet il'‘giuo- 
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le loro tracce sulla terra fangosa. a- 
vevano forzato un piccolo catenaccio 


Prato nella storia del giuoco del calci i ela mi Meli Sr aero ri 


Domani sera al Politeama «Novelli» | eq aperto questo, avevano tentato di 

debutterà la Compagnia Vernacole Fio-|gare a leva alla piccola porta la qua- 
Come era il Galcio pratese - Quale era la forma del giuoco - Partite 
memorabili - L'esaltazione del Calclo pratese di una Musa di Pistoia 


stava tentando di aprire quella porta, 
scendeva abbasso ed accendeva la lu- 
ce elettrica per rendersi preciso conto 
di quello che avveniva. Immediata 
mente i rumori cessarono per incan- 
te. Il Pini uscito fuori potè verificare 
che persone sconosciute che si erano 
frettolosamente allontanate lasciando 


où 


I Corsì primaverili per stranieri 


Domenica, ad ore 11, ha avuto luo- 
29 la inaugurazione ufficiale dei Corsi 
Primaverili per stranieri a Firenze, le 
cui lezioni sono incominciate con un 
numero notevolissimo di frequentatori 
il 2 corr. 

L'Aula Magna della R. Università de- 
gli Studi, dove la cerimonia si è svol- 
ta, era affollata di personalità e di pub- 
blico sceltissimo, fra cui si notavano 
gli esponenti di tutti gli Istituti e am- 
bienti culturali fiorentini e stranieri, 
oltre che un folto gruppo di studiosi 
iscritti ai Corsi, Erano presenti tutte 
le Autorità, S. E. il Prefetto gr. uff. 
Maggioni, 11 Podestà Conte Della Ghe- 
rardesca con i vice Podestà, l’avv. Gin- 
nasi Segretario del « Guf » in rappre- 
sentanza del Segretario Federale dott. 
Pavolini, S. E. Giuseppe Morelli Presi- 
dente dell'Istituto Fascista di Cultura, 
gl Accademici d'Italia; i Comandan- 
ti d'Armata, di Corpo d’Armata e di 
Divisione, il Primo Presidente della 
Corte d'Appello e tutta l'alta Magistra, 
tura erano rappresentati; erana presen- 
ti i Consoli stranieri residenti in Fi. 
renze, i Presidi delle Facoltà Universi- 
tarie e Professori, | Direttori degli Isti- 
tuti di Cultura italiani e stramieri, e in- 
finé moltissime personalità rappresen- 
tative della cultura e della politica. 

Il prof. comm. Bindo De Vecchi, Ret- 
tore della Università e Presidente del 
Comitato fra gli di Alta Cultura, 


Stato Civile di Prato 


del 5-6 Marzo 1938 


Cenina] 


Nati te» a sa.» 9 
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Bollettino demografico settimanale 


(Settimana dal 25 febbraio al 3 marzo) 
CITTA' 


rentina «Garibalda Niccoli» diretta daliie fortunatamente aveva resistito ai 
cav. Raffaello Niccoli primi attacchi dei malviventi, 1 quali 

E' un ritorno che fa sempre piacere | videro sfumare la loro criminosa im- 
al buon pubblico Pratese il quale h&|presa per l'inaspettato intervento di 
sempre vivo il ricordo della grande |colui che volevano derubare. 
scomparsa che tanti successi ha otte-| mell’cudace tentativo il Pini sporge 
nuto nella nostra città e massimamen-|va regolare denunzia all'Arma dei Ca- 
te al Teatro di Piazza Buonamici. rabinieri che hanno iniziaio attivissi- 

Molto tempo era che la Compagnia |cne indagini per identificare e trarre 
Niccoli non agiva sulle scehe di un tea-ljn arresto 1 ladri. 
tro pratese e perciò è vivo il desiderio di 
ascoltare ancora questo ottimo comples- 
so artistico, che malgrado la grave cri- 
si teatrale attuale tiene sempre alta la 
fiamma del teatro vernacolo toscano. 

TI Pratesi accorreranno certamente 
numerosissimi alle rappresentazioni 
che i comici sapientemente diretti dal 
cav. Raffaello Niccoli daranno nella 
nostra città e siamo certissimi che ben 
più di un esaurito verrà registrato nel 
corso delle recite. 

E° doveroso a tutti 1 cittadini di assi- 
Stere a questo èiclo di produzioni, mol- 
te assolutamerite nuovissime per la no-|7 da Galciane, per asportazione trau- 
stra città, questo anche per dimostra-|matica dell'unghia del 3.0 dito della 
re che in Prato non è ancora morta la | mano sinistra. Guaribile in giorni 8, 
fiamma sacra dell’arte. s. c 

Nel corso*delle rappresentazioni ver- 
ranno date le commedie premiate per 
{1 Concorso «Paolieri», commedie che Il bel SUCCESSO a Siena 
a Firenze ove sono state date recente- A i s'ni pl 
mente hanno ottenuto vivo e lusinghie- dei calciatori bianco-azzurri 

Le previsioni della vigilia che vole- 


ro successo. 

Domani come prima recita verrà da-|Vano 1 bianco-azzurri Pratesi battuti |l® Preso per primo Ta parole praga 
ta «L’Agonia di Schizzo» commedia in |sull'infido Campo di Siena sono state | iando a nome del Comitato e di Fi. 
tre atti di Setti e Fazzini che ha con-| totalmente sconvolte dalla foga e dalla Thes città lippi ale Ser 

; 4 le per avere id ° 
TREO, II premio del concor le za conferire una partico 

Come più sopra abbiamo detto !l pub- Di: di nriiprrigee Renon î Ra 
blico accorrerà numeroso e fino dalla Ù inizi sorga sd 'asciziva 
prima rappresentazione dovrà essere a_uDa 

di Firenze e che già alla loro prima pro- 


Il. sognava avere licenza dal Vicario Ge- 
Con quanto abbiamo detto preceden- | nerale della Diocesi. 
temente si è voluto mettere in rilievo | Col tempo però non si ebbe più biso- 
la differenza di tecnica esistente fra igno di avere l'autorizzazione del Pre- 
ll giuoco del calcio che si faceva a Pra- | lato, forse perchè in seguito la piazza 
to e quello fiorentino, differenza | passò sotto la diretta giurisdizione del 
così forte che essì potrebbero essere di- | Comune. 
stinti l’uno dall’altro con una defini-| Per quanto si giuocasse anche a Fi- 
zione propria. renze con frequenza, sì sa che ogni 
Quello di Firente dovrebbe essere | qualvolta si svolgeva a Prato una par- 
Giuoco del Calcio (Calcio per modo di | tita, questa richiamava un grandissimo 
dire, secondo quanto scrisse il Conte | numero di forestieri e spesse volte al- 
Bardi) Fiorentino e quello di Prato,!tissime personalità. Certamente dove- 
Calcio veramente, Giuoco del Calcio |va essere di grande richiamo la specia- 
Pratese. le tecnica dei giocatori, la loro nobiltà 
Tale distinzione servirebbe a far com- | e la aristocraticità del giuoco stesso 
prendere a chiunque che, per quanto! così come si praticava da nol. 
i due giuochi abbiano fra loro diversi! In diverse occasioni anche Sovrani 
punti di contatto e si rassomiglino per | vollero onorare con la loro presenza il 
le finalità e lo svolgimento, per la com-| Campo di Giuoco fra l'entusiasmo del- 
posizione delle squadre, per la disposi-|la cittadinanza tutta. 
zione del campo ecc., si differenziano| Oltre che nel Carnevale ed in settem- 
per il metodo. bre, sì usava effettuare la competizio- 
Ecco ora come il grand’uff. Bresci, [ne per festeggiare e celebrare grandi 
riportando quello che in proposito scris- | avvenimenti di carattere eccezionale e 
sero il Conte Bardi ed !l nostro Cesare | di una buona parte di quelle partite ci 
Guasti, descrive la forma del giuoco ed |è stato tramandato il ricordo come co- 
il compito dei giuocatori: se degne di rimanere memorabili. 
«Il calcio è un giuoco di ne RDS Scrive il gr. uff. prof, Bresci: 
re di 54 giovani, fior di gentilezza, bel «Uno dei giuochi memorabili, di cui 
e bene sitanti nella persona, robusti e|citai il ricordo fattone dal Guasti, è|Selli Maria; TRE DAnURO va 
di fama intera; e per questo sì elegge- | quello del 1717. Durante il Carnevale di.| schi, Dema Leda; | duguato aa 
vano di età per lo più fra | 18 e i 45! quest'anno si fece in Prato «il nobile Olga; Simpatia Luigi e Bini Norma: 
anni, nè vi erano ammessi zoppi, mo-| Giuoco del Calcio» per plaudire alla| Pini Alfredo e Pecorini Amelia: Boretti 
nocoli e simili; e per vecchia costitu-|vittoria delle armi cristiane ‘contro gli| Siro e Bonacchi Rosa; Nunziati Tosca- 
zione si rigettavano 1 non nobili anche | ottomani. Il Giuoco del Calcio fu fatto] no e Grazzini Tosca; Mancantelli Loris 


Nati — Calamai Tosca; Martini Fio- 
renza; Vennucchi Brunello; Ci:anetti 
Lucia; Bettarini Brunello; Baroni Lu- 
ciano; Meoni Franca; Salvetti Fiorel- 
la; Pacini Miranda; Faldi Rita; Corti 
Adriana; Benelli Fiorello; Battezzi Pio 
ra; Cambi Elda; Cafissi Fiorella; Cia- 
batt! Franco; Abati Anna; Baldi Anne 
Maria. È 

Morti — Dondoli Calistri Lodovice di 
ann! 76; Soldi Nicla di anni 5; Bacc!n! 
Francesco di anni 836; Lenzi Angiolo di 
anni 65; Ferri Martino di enni 59; Bel- 
lucci Turi Adelesia di anni 63; Tempe- 
stini Ricerdati Zaire -di enni 39; An- 
giolini Anne di giorni 12; Canfore Leo- 
poldo di anni 65; Framattei Benell! 
Lucia di anni 79; Frati Giuseppe di an- 
n! 89; Guarducci Sanesi Teresa di anni 
70; Olmi Pietro di anni 70: Sarti Ca- 
lamei Armida di anni 84; Nennicini 
Guasti Gisella di enni 45; Nesti Edo- 
vilde di anni 82; Del Greco Antonio di 
anni 64; Goti Carlo di anni 69; Castel. 
lani Lidiena di enni 1; Ciardi Sergio 
di anni 2; Zoppi Loschi Giuseppa di 
anni 75; Limberti Giulio di enni 68. 

Pubblicazioni di matrimonio’ -- 
Meucci Dino e Bessi M. Ines; Magni O- 
mero e Nocentini Cesarina. 

Matrimoni — Tottini Rolando e Pug. 


VARIE DI CRONACA 


All’Ospedale. — Ieri al nostro Oepe- 
dale riceverono le cure del caso: 

— Vannuechi Francesco fu Tomma- 
so di anni 25 da Chiesanuova, per fe- 
rita da punta al dorso del piede destro. 
Guaribile in giorni 8 8. c. 

-—- Motti Elia di Tommaso di anni 
15 de Prato, per distorsione del polso 
destro. Guaribile in giorni 5 s, c. 

— Rosati Duilio di Primitivo di anni 


volontà dei nostri concittadini i quali 
dopo aver giocato un prinio tempo sma- 
Eliante, nella ripresa hanno saputo 
arginare le irruenti e dure discese del 
bianconeri avversari. 

Il foltissimo numero di sportivi della 


’ ; i trato un esaurito. 
se più bravi e più gentili di un nobile; |a cura dell'Accademia degli Infecondi|a Martinuzzi Elena; Brendi Brandino e |regis : nostra città che domenica sera a tarda | Va hanno offerto le constatazione di un 
qualche volta però si smmettevano, per | (fondata nel 1715 dallo storico e lette-| Bettazzi Clelia; pisigizi pini pod ora era presente alla Stazione Ferrovia. | Successo di iscrizioni superiore 


grazia, i non nobili; e ciò costituiva un 
titolo di idoneità a divenir nobili. 

«Il giuocatore vestiva speditamente: 
calze, giubbetto, berretto e scarpe sot- 
tilt. e non altro per essere agile nel 
corso. Le due schiere erano di diverso 
colore (a Prato qualche tempo rosso e 
verdi; ma nel memorabile giuoco del 
1717 fatto a cura dell’Accademia degli 
Infecondi, le livree erano di seta rossa 
e di seta gialla), e le vesti di raso o 
velluto o anche di tela «oro» ad ar- 
bitrio dei maestri del giuoco. 

«I giuocatori di ciascuna schiera era- 
no di quattro specie: 

«gli innanzi o corridori, che corre- 
vano la palla e dovevano aver velocità 
di gamba, destrezza di salto e di pu- 
gno; | ; 

«gli sconciatori che trattenevano i 
detti Innanzi quando conducevano la 
palla, cioè sostenevano l’azione degli 
«innanzi » e‘ostacolavano gli avversari 
che avessero vantaggio in campo; 

«i datori innanzi che spingevano ga- 
gliardamente la palla; 

‘. «I datori addietro, cioè-s! potrebbero 
dire gli «uomini di riscossa». _;.. 
: «In tutto poi era raccomandato gar- 
bo e grazia. Lo steccato doveva. avere 
172 braccia di lunghezza, 86 di larghez- 
za e due di altezza. Là porta era na- 
turalmente tutta la larghezza dello 
steccato. .26 settembre 

«Alle ore 22 (due ore prima delle po-| “tn quell'occasione 11 Comune dette 
polarmente dette «ventiquattro », cioè | una ‘sovvenzione straordinaria, detta 
della Avemmaria, in stagione invernale | «aiuto di costa» di 40 scudi e la Pia 
le 2 (!) circa, presso a poco come oggi | Casa, dei Ceppi contribuì alle spese del 
cominciavano a suonare 1 tamburi e|giuoco e per le feste della incoronazio- 
le trombe, invitando ogni gentiluomo e|ne del Sovrano, con scudi 50 - 
signore a.far corona nel mezzo del:cam-| Il 23 luglio del 1767 alle ore 9 di sera. 
po, comparendovi con gli abiti sopra |passavano da Prato Il Granduca Pie 
Indicati. Quando il giuoco si dovevaltrè Leopoldo e la Giranduchessa sua 
svolgere in occasione di qualche ricor- | consorte i quali si recavano a Pistola. 
renza di speciale solennità — si giuo-|I Pratesi sapendo che al suo ritorno. 
cava allora il «calcio a livrea» — lalil Granduca si sarebbe molto probabl)- 
spartizione dei ‘gruppi e la loro asse-|mente fermato a Prato, pensarono di 
gnazione veniva fatta in casa di alcuno festeggiarlo con una partita del giuoco 
dei nobili pratesi da due gentiluomini | del calcio. Infatti la sera del 26 Pietro 
poi sì procedeva ad «aggiustare Il cal- | Leopoldo"e la Consorte,. si fermarono 
cio» vale a dire a far conoscere al po-|nella nostra città e furono ben felici di 
polo la giornata in cui doveva avvenire | assistere il giorno successivo al giuoco. 
la competizione. Ma prima di far ciò) Altre partite furono giuocate nel 1768, 
si procedeva alla nomina di due «al-|ma di esse ne riparleremo in seguito 
fierl» che erano sempre scelti fra 1|particolarmente. 
giovanetti di famiglia assai ragguarde-| Di queste partite e di quelle succes- 
vole. La mattina del giorno stabilito i|sive ne parla il Razzai in alcune note 
due « alfieri » ognuno con la sua schie- | riesumate dal prof. Nicastro. In quelle 
ra, girava per la città fino all'ora deli note si legge: 1779 a di 22 agosto. In 
giuoco. Le due schiere si recavano al|questo giorno fu fatta la prima Festa 
campo fra il suono delle trombe e dei |del Calcio e'l'ultima il di 10 settembre 
tamburi. Esse formavano un corteo che | terzo giorno della. Fiera, e nel giorni 
procedeva col seguente ordine:' trom-|avanti avevano fatti altri giuochi. 
betti, tamburini, Maestri del Campo:| All'infuori di questa nota non si han- 
quindi gli «innanzi » due per due, uno |no altre notizie di giuochi effettuati 
di un colore e uno di un altro, cioò uno. negli anni successivi, così che 8! deve 
di una squadra e uno dell’altra, tenen-|argomentare che il 1779 sia stato. l'ul- 
dosi per mano e così pol il resto. timo anno În cui la simpaticissima u- 
, Il corteo faceva il giro del campolsanza fu praticata. 
partendo dal luogo ove ai trovavano le| Ad ogni modo è opportuno rilevare 
notabilità, dopo di che i due alfieri con|che a Prato s! continuò a giuocare 11 
la propria insegna andavano a porsi!calcio per 40 anni dopo che Firenze a- 
davanti al « padiglione » della parte as-|veva cessato. Infatti a Firenze il Calcio 
segnata alla sua schiera. Questo padi- | fu abbandonato nel 1739. 
glione era una specie di tenda colio-| A proposito del Giuoco svoltosi nel 
cata in prossimità di ciascuna delle |1717, il prof Rresci riferisce che Ce- 
due porte — secondo alcune descrizioni | sare Guasti narra dellà ‘pubblicazione 
— aveva lo stesso ufficio che hanno og-|di un sonetto stampato a Pistoia La 
gi gli spogliatoi. i stampa porta una figura volante — 

Si procedeva alla formazione dellscrive Il Brefci — ‘con tromba e, sotto 
Seggio dei Giudici chg doveva essere [il motto: «Ex virtute fama», ‘col ti- 
formato da sei gentiluomini competen- | tolo: « Per il nobile Giuoco de) Calcio 

fatto nella ciità di Prato nel Carnevale 


ti e conoscitori del giuoco. : 

Al primo squillo di tromba si libera. | dell'anno MDCCXVII per applaudire 
va il campo, al secondo i giuocatori silalle vittorie dell'armi Cristiane contro 
disponevano ai loro posti, al terzo, illla potenza ‘ottomana. 

«pallaio » che vestiva un costume dai} lì Guasti lo qualifica un cattivo so- 
due colori delle squadre, batteva la|netto ma lo riporta nel suo studio per- 
palla. Aveva così Inizio la gara mentre | chè raro. Questo sonetto fu pubblicato 
trombe e tamburi suonavano allegra- | anche su il primo fascicolo dell’anno II 
' dell'Archivio Storico Pratese. 


mente : 
Quando una delle due squadre riu-| A titolo di curiosità ci piace anche a 
sciva a far passare la palla oltre la fron-|noi riportarlo Integralmente. Eccolo: 
te dello steccato avversario, si diceva]. «Dove avvien che il valor suoi rai 
aver fatto caccia. Naturalmente la 5 diffonda 
schiera che aveva fatta «caccia» ave-|e dove aura d'onor soave spira, 
va riportata la vittoria e questa veniva | il mio piacer colà sempre mi tira, 
indicata dallo sventolare della sua in-|c'ivi materia alla mia tromba 
segna. Ogni «caccia» segnava la fine : abbonda (1) 
di un giuoco e le due schiere cambia-] Così disse fa Fama; e in sulla sponda 
vano la parte del Campo. Nel passag-]di Bisenzio volando, attenta or mira 
\che generosa Gioventude aspira 


a ornarsi il crin di trionfante tromba 
Quindi a ragion pien di letizia t0 


rato allora notissimo Giuseppe Bian- 
chini, Piovano di Iolo). Il Giuoco co- 
minciò la domenica dopo l'Epifania e 
si protrasse per tutta la durata del 
Carnevale. Fu quello uno dei più splen- 
didi carnevali pratesi e fu grande il 
concorso di gente forestiera. Nel così 
detto Casino del'ceto dei cittadini furon 
fatti splendidi rinfreschi e fu spesa una 
somma che superò un migliaio di scudi. 
«La Piazza del Duomo, Campo del 
Giuoco, fu tutta cinta di palchi: le li- 
vree dei giuocatori furono di seta ros 
sa e di seta gialla; provveditore delle 
due squadre fu Iacopo Meucci; padrino 
dei gialli fu il Capitano Zanobi Spighi, 
dei rossi il Marchese Simone Verzoni; 
alfiere dei «rossi» Giovanni Antonio 
Cironi, dei «gialli» Nicola Franchi; 
Maestro Generale di Campo ll cav. 
Giovanni Migliorati ». . 
“Per un altro avvenimento memora- 
bile 11 Giuoco del ‘Calcio dette maggior 
rilievo alla celebrazione. Ciò avvenne 
nel 1745, quando il 13 settembre Fran. 
cesco II divenne Re di Roma e Impe- 
ratore col titolo di Neo I. Per 
.keeteggiare: cop. solennità. l'avvenimen= 
to. 41 Magistrato Civico ed ll Commis 
sario di Prato, deliberarono speciali fe- 
stegglamenti con fuochi artificiali, lu- 
i minare e giuoco del calcio. 
Questo ebbe luogo nei giorni 24, 25 e 


ad ogni previsione. Il prof. De Vecchi 
ha ricordato l'alta funzione di Firenze 
nella storia della cultura italiana ed ha 
illustrato gli scopi ideali e pratici che 
il Comitato persegue attraverso quel 
complesso di attività che si svolgono 
sotto il nome di Firenze Città degli Stu- 
di, e fra le quali i Corsi Primaverili per 
stranieri costituiscono una delle inizia- 
tlve più efficaci. Egli ha rivolto quin- 
di agli studiosi stranieri presenti il sa- 
luto cordiale delle Patria di Dante, e 
sprimendo l'augurio che 11 pensiero e 
la civiltà della Italia rinnuovata del 
Duce siano elemento di elevazione e di 
armonia intellettuale per gli studiosi di 
tutto il mondo, nel nome di una civil 
tà secolare che eternamente si rinnuo- 
ve Ha quindi aichiarato aperti i Corsi! 
Primaverili per stranieri. 

Accolto da una imponente ovazione, 
il Senatore Gentile si è quindi levato a 
parlare. Dopo un saluto alle Autorità, 
a Firenze e agli organizzatori del Cor- 
si, 8 E. Gentile ha svolto con ampia 
dottrina e con studio profondo 1l teme 
dei. rapporti fra la Rivoluzione delle 
Camicie Nere @.la nuova: cultura Ate- 
liana, incominciando col ricordare e 
fermare con precisa determinazione di 
pensiero quello che fu lo spirito della 
guerra, e particolarmente dell'Interven- 
tismo di cui Benito Mussolini, fino da 
allora, fu ispiratore e Duce. L'illustre 
oratore ha rilevato come lo spirito del- 
l'Interventismo fosse sopratutto con- 
vincimento ideale per una soluzione di 
vita al di sopra della propria persona, 
per devozione alla Patria e con diapre- 
gio della morte. Ha quindi ricordato 


sca; Borgioli Dante e Lorenzini Elia; 
Barontini Primo e Signorini Concet- 
ta: Bianchi Alfredo e Clolini Seabatina; 
Nuti Vittorio e Tempestini Leonetta; 
Becagli Gennaro e Paoletti Genny; | 
Biancalani Ermenno e Celemei Giulia; 
Piovani Antonio e Fantozzi Pierina; Gi. 
stri Leonello e Gistri Onega; Moros! 
Dante e Ciabatti Erminia; Breschi 
Romolo e Valiani Gluseppe; Arrighetti 
Alvaro e Ciolli Amabilia. 
SEZIONI RURALI 

Ctrooscrizione di Velano: 

Nati — Bianchi Loretta; Conti 6Ser- 
gio; Paoletti Luciano; Pini Renata; Cio. 
lini Tosco. 

Morti — Paoletti Luciano, Ù 

Circoscrizione di Iolo: 

Natl — Masi Enrico; Bartolini Vael- 
mire; Cafissi Rina, 

Morti — Tuc! Primitivo. 


LE PROSSIME LEZIONI 
all’Ente fascista di cultura 


Venerdì prossimo 10 corrente lì prof. 
Guldo Pinelli. cara conoscenza del pub. 
blico pratese, terrà una lettura sul te- 
ma «Un poeta dal melanconico umo- 
rismo: Guido Gozzano ». sa 
. I, giorno -18. corrente, , ore 21, 
‘hell Ifione del Palazzo Priano; alari 
un grandioso concerto del Quartetto: 
Maglioni, Tenti, Lippi, Formientini della 
vicina Firenze. DI questo concerto de- 
remo quanto prima il dettagliato pro- 
gramma : 


Il rapporto annuale del Fascio 
di Narnali 


Tutti 1 fascisti e Giovani Fascisti, 
completamente monturasi, devono tro- 
varsi mercoledì 8 corrente, ad ore 20.30 
precise alla Sede del Fascio, dove sarà 
tenuto dal Segretario Politico il Ran- 
porto dell’attività svolta nell'anno X 
alla presenza del Fiduciàrio di Zona 
dei Fasci e del Fiduciario di Zona dei 
Fasci Giovanili di Combattimento. 

Non sono ammesse assenze. 


LE FESTE DI BALLO 


AI Circolo « Sem Benelli n. — Dome- 
nica sera gli eleganti locali del Circolo 
«Sem Benelli» hanno ospitato un nu- 
meroso pubblico di soci e signore e si- 
va per la domenicale serata di 
ballo. 

Anche a questa festa non è mancato 
il brio e l'allegria, mai venuti meno ai 
festeggiamenti. di questo simpatico Cir- 
colo anche per la brillante musica suo- 
nata dall’orchestra delle Giubbe Az- 
zutre. 

Alla Società Corale « Guido Monaco » 
— Folla strabocchevole che stipave la 
pur grande sala di ballo di questa So-| 
cietà, I matindes danzanti della Socie-' 
tà Corale «Guido Monaco» hanno il 
pregio di richiamare tutto l'insieme 
dei ballerine e ballerini pratesi che gi 
danno settimanalmente convegno a. 
queste feste. Prestava servizio ed ha 
svolto con nferito il suo compito, l'or- 
chestra del Circolo di 8. Martino. 

Alla Società Ginnastica « Etruria ». 
— La festa di ballo di domenica sera 
era, stata organizzata a beneficio della 
Sezione cittadina dell'Opera Nazionale 
Balilla. A questa festa hanno parteci- 
pato, in divisa, gli Ufficiali della M, V, 
S. N. addetti all'O. N. B. dijFirenze e 
della nostra città. Per questa serata di 
carattere particolare al è riscontrato un 
concorso di pubblico veramente notevo. 
le. e le danze si sono svolte animate 
fra l'allegria di tutti 1 presenti. E° stata 
eletta, sul finire della serata, la Mascot- 
te della Festa, sig.na Sanesi! Liliana, al. 
la quale 11 Comitato ha offerto un do- 
no grazioso. Le damigella d'onore, ai. 
gnorina Bettini Leda, ha avuto pure 
in dono un regalo assa! gradito, Ha 
prestato servizio, come al solito, la bel- 
la orchestre del M.o Niccoli 

Alla Società Corale « G. Verdi». — 
Una indimenticabile serata quella di 
domenica sera alla Società Corale 
«Giuseppe Verdi», I simpatici locali 
di Via dell’Accademia sono stati invasi 
dal fedele pubblico giovanile dedito al- 
la danza ed al suono dell'orchestra 
delle Giubbe Rosse, le danze si sono 
Pipe ininterrottamente fino a ter- 

A sera, 


Per chi l’avesse perduto 
L'altro lerl, 1 sig. I Bardaezzi, 
Sotto Agente della Fattoria Martelli di 
Tolo, rinveniva nei pressi del Cimitero 
di Tobbiana, un gambale a coscia di 


La rappresentazione dei piccoli [cia per applaudire gii eten aeree 
E 2 S. C. era la testimonianza calda e sin- 
al Politeama Novelli cera di quanto entusiasmo sia oggi pie- 

Questa sera alle ore 21 al Politeama | no l'ambiente sportivo pratese. 

Novelli avrà luogo la già annunziata| Gli undici calciatori in maglia bian-. 
Grande Festa dei Bambini organizza-|co-azzurra sono da elogiarsi completa- 
ta dal Comitato dei festeggiamenti del- | mente ognuno dette tutto quello che po- 
la Società Corale «Giuseppe Verdi» |teva dare senza badare mai a rispar- 
L’interessante programma che verrà |miarsi rendendosi così nullo, niente di 
svolto dalle attrici in miniatura istrui- | questo, ma una volontà ferrea di riusci- 
te dalla sig.na M.a Maria Lulsa Florio, | re nell'intento prefisso e di portare nel- 
è diviso in tre parti ed è composto di|la nostra città un punto veramente pre- 
17 numeri. zioso . ° 

Direttore d'orchestra, !l M.o Danilo| Se alla fine della ‘partita Galli non 
Zannoni. Ecco il. programma: avesse sbagliato un facile pallone da- 

Parte prima — 1.) Presentazione del- | vanti alla rete di Ancilli, cosa scusabi- 
le partecipanti alla elezione della Prin-|lissima,dato il tono infocato che a quel 
cipessa. punto aveva preso la partita, l'afferma- 

2.) Maschera Bianca; duetto eseguito | zione det Pratesi sarebbe stata più com- 
dalle bambine Sanesi Bruna e Poggi |pleta 
Vera. ©’ Tuttavia tutti debbono essere conten- 

3.) Pulcinella: macchietta eseguita |t! del risultato ottenuto quando si peo- 
dalla bambina Rosaria Trovato, prepa- |si che abbiamo conquistato un punto 
rata dalla M.a Adriana Ponetti. ‘contro una squadra fortissima che an- 

4.) Evviva lo Sport! ficenetta ese- [cora tende di arrivare al primato, sor- 
guita da 12 bambine. Py Wagonista: Li-|retta dal proprio pubblico (forse anche 
setta Castagnoli: non troppo lealmente) e che giocava sul 

8) 1 milioni di ArleScHiio e l'amore fproprio canrpo di'atmensioni - minime, 
di Colombina: fantasia mimica, lirica |fatto questo che non tornava certamen- 
danze, fate, folletti, ancelle, pierots,|te in vantaggio dei bianco-azzurri. 
pierrets, paggi; lavoro eseguito da un| Ora per due consecutive domeniche, 
gruppo di oltre 40 bambine. Parti prin-|i Pratesi giocheranno sul Campo amico 
cipall: Mattei Milena (Arlecchino), Be- | ove vedremo scendere due squadre rino- 
nini Aurora (Colombina), Poggi Vera|matissime sia per la loro posizione in 
(Fata). classifica, sia per lo stile di gioco. 

Parte seconda — 6.) La favola «delle Prima la seconda della Fiorentina e 
tortore: duetto eseguito dalle bimbe |dopo il Viareggio dovranno combattere 
Querci Nevia e Mattei Milena. contro la nostra squadra che sorretta 

7.) Duetto del laccio: eseguito dalle |dal proprio pubblico vorrà raggiungere 
bambine Aurora Benini e Castagnoli |due brillanti vittorie. 

Lisetta. Domenica prossima l'incontro sarà 

8.) Passa il Toreto: Canzone esegui- | durissimo, eli uomini in maglia viola 
ta dalla bimba Poggi Vera. scenderanno sul Campo «Vittorio Vene» 

9.) MI chiamo Fortunato: macchiet- | tor animati da serie intenzioni, essi ter 
ta eseguita dalla bimba Tozzi Giorgina |cheranno di tipetere sul nostro terreno 

10.) I vecchini: scenetta comica ese-|1l suecesso conseguito due giorni or so- 
guita dalle piccolissime Bellando Elet- {no a Piombino. 
ta e Poggi Beatrice, I bianco-azzurri attendono la squa- 

11.) I Piccoli pagliacci: scena liri- | dra, ove saranno certamente delle gran» 
ca danzante, eseguita da oltre 40 bam-|di firme del calcio italiano, con la pie- 
bine. Pagliacci, pagliaccetti, ballerine. | na sicurezza dei propri mezzi, la loro 
il Padrone del Girco. volontà che sa rifulgere nei più duri in- 

Parte terza — 12.) Tormento: Can-|contri li porterà anche domenica pros» 
zone tango, eseguita dalla bimba Ne-|sima verso una smagliante vittoria, 
via Querci. : Nessuno degli sportivi pratesi man- 

13.) Java notturna: duetto eseguito | cherà certamente da presenziare la 
dalle bimbe Mattei Milena e Poggi Vera. | prossima partita, ognuno con la propria 

14.) Bambola mia!: fox-trot, canta-|presenza vorrà testimoniare si bianco- 
to dalla bimba Aurora Benini. azzurri la riconoscenza per le gesta bel- 

15.0) Scarponi: canzone alpina can-|lissime fino ad oggi compiute e li inci. 
tata dalla bimba Mattei Milena, terà ancor più maggiormente che per 1l 

16.) Signorina Marmitton: macchiet- | passato avviandoli verso quella vittoria 
2 eseguita dalla bimba Tozzi Giori-|che in nessuna maniera potrà mancare. 
gina. ‘ . 

17.) Maremma: scena di caccia; idi- 
lio cafpestre; contadini, contadinelle, 
cavallerizzi, amazzoni, eseguita da 40 
bambine. ‘ 


La II festa dei Filodrammatici 


‘In seguito al brillante successo’ del- 
la Serata Gialla del 18 febbraio u. s. Gc i 
l'Allegra, Brigeta . del Gruppo Filo . Nonostante l'inclemenza del tempo, 
drammatico Pratese sta attivamente pure un numeroso pubblico di appas- 
preparando la II Festa per sabato |Sionati s è dato convegno nella bella 
prossimo ‘11 ‘corrente nel locali della | sala del «Savoia» ner godersi l'ultima fe. 
Premiata Società (Corale «Guido Mo-|sta ‘danzante in un'atmosfera di alle. 
naco ». Li gria e di giocondità, Le signi o 

Questa volta sarà una grande sera. | susseguite ininterrottamen no LI 
ta Azzurra. Lo sfondo dela fetta | FOVHure, dell pantolaccia e poi, rire 
è di puro ambiente azzurro e cioè @-|tratte fino sd tarda. prestato 
Viatorio. Sì tratta di finte transvola-|come sempre lodevole servizio l'orche- 
te dalla terra alla luna, di esplora- |stra jazz-abnd paesana, che è stata a!- 
zioni nella stratosfera con una imman- | l'altezza dell'ambiente ed ha coadiuu- 
cabile visita di prammatica al Poio|vato notevolmente, con la sua scelta 
Nord, il tutto frammisto, ben s'inten. | Musica, alla muscita della bella serata. 
de, ad una grande festa di ballo, con CONCORSO PRONOSTICI 
elezione della Mascotte dei... lunatici, Ti "Oonodr peaigatidi del-Bas Sol 
aì suono dell'orchestra che, neanche e lastat per il campionato di calcio. è ava. 
farlo a posta, sarà quella delle Giub- |.c vinto domenica scorsa dai signori: 
be Azzurre. Neri Francesco, Serraglini Gino, Mae- 

Si prevede fin da ora la più larga /strelli Gino e Antonini Dina. che hatno 
partecipazione della. gioventù pratese 
a questa eccezionale serata di allegria 


totalizzato 10 punti. È 
Al primo posto della classifica gene- 
che parte sotto gli auspici del brillan- 
te successo della I Festa. 


rale rimane ancore 11 aisnor Ciardi Ce- 
Un audace tentativo di furto 


sare, seguito da numeros: altri @ bre. 
a una tabaccherià a Grignano 


vissima distanza, 
LE PREDICHE DI QUARESIMA 
& sono iniziate nella rinsire chiesa ar- 
Cipretura le prediche quaresimale te- 
tute del canonico Baldini di Firenze, 
pira Tea SONO ano ep 
. I nostri lettori ricorderanno che enica, 11 vasto tempio per ascoltare 
circa un mese e mezzo fa, ignoti mal rta SHFISERAITA FRIOMA RL TATO 
vagi appiecarono il fuoco alla porta di CALGIO 
ingresso della rivendita di privative | L'attesissima partita di calcio fra il 
della frazione di Coiano,-di'propretà De Mia canzoni Soana di 
del sig. Diego Pini. L'incendio fortu. | SPutarsi dome passata, non ha avu- 
natamente, venne in tempo avvertito | 10 luogo per O i dala 
dal Pini che potè in.breve estinguerlo, | 5 ; 
‘subendo danni di péoa entità. — 
Il Pini: terl'hotte fimase vittima di 
un'altra ‘brutta impresa. Verso ie or6 
2,20, mentre éra in letto, sentiva atm- | 
Intanto Laegrinti h Pani ni fumori oa “dai una sco 
“al nostro Ufficio di zia 0 icipale f porta “apren dall'interno dell'eser- |; 
ove l'interemsato si può everituaimente |cizio, posta in una corte retrostante |euumaa "i mata ono si Teatro 00° 


tà della vita e come anima di quell’In- 
terventismo che riunì in un blocco spi- 
rituale tutti gli italiani, riuniti nella 
fede degli stessi destini, nella, consa- 
pevolezza dello stesso sacrificio, nello 
orgoglio di una stessa dignità. 

Questa dignità è anche nella coscien- 
za della lingua, che non è soltanto un 
modo di esprimersi ma sopratutto un 
modo di amarsi e di sentirsi fratelli. 

L'oratore ha poi illustrato lo spirito 
ricostruttivo della Rivoluzione Fascista, 


Stesso della Guerra, basando sullo Bta- 
to quell'ideale che il comunismo inten» 
deve ridurre sotto la schiavitù dei più 
materiali bisogni della vita. Infatti la 
Marcia su Rome fu virtualmente lo 
Spirito della guerra che prese possesso 
déllo Stato. Fu dopo questa epoca glo- 

osa che la voce del Cano della Rivo- 
fuzione affermò una nuova concezione 
della «libertà, parola sacra che non si 
interpreta gridandola dalle bocche ma 
,&1 Intende e si consacra coltivandola 
| profondamente in cuore, I Fascismo 
non fu mai nemico della libertà, fu ne- 
mico del traditori della libertà, che 
volle riaffermata e rispettate nella leg- 
ge e nel diritto, insegnando che nel 
rispetto dei cittadini primo è lo Stato 
e poi la libertà. Una nazione consape- 
vole di sè, fiera del suo passato e con- 
scla del suo avvenire: questo è il con- 
cetto della Rivoluzione Fascista, che 
fu rivoluzione di |dealismo e di realtà, 
Attraverso tin accenno polemico verso 
gl antidealisti. l'illustre uomo ha af- 
fermato che tutto il popolo italiano è 
oggi idealista; l'ideale quindi non può 
che riflettersi nella cultura italiana: 
cultura che, se anche Il Fascismo sia 
in origine fenomeno schiettamente ita- 
liano, ha carattere e portata universa- 
le. La cultura italiana è oggi fenome- 
no di giovinezza che si riassume nella 
espressione «Italiano nuovo », espres- 
ione di una volontà creativa scaturita 
della mente del Duce S. E. Gentile ha 
concluso la magnifica prollustone — che 
dobbiamo qui riassumere in forma quan- 
to mai imperfetta — con una chiara 
efficace sintesi del sistema corporati- 
vo che tutte le nazioni ci invidiano e 
«Che costiluisce 11 fulcro dello Stato Fa- 
Bcista e rappresenta la fede della Ita- 
lia rinnuovata. 


\ 


Una Messa in suffragio 
di due Caduti fascisti fiorentini 


Nella Cappella della Casa del Fa- 
scio è stata celebrata, domenica, una 
messa in suffragio dei due Caduti fa- 
scisti Gustavo Mariani e Gino Martel. 
li. AI solenne rito hanno assistito nu- 
merose autorità cittadine, le rappre- 
sentanze della Federazione provinciale 
fascista, del Circoli rionali, delle asso- 
ciazioni patriottiche e combattentisti- 
che ed un folto gruppo di vecchie Ca- 
micie nere, 


Cronaca di Cerreto Guidi 


IL SUOCESSO DEL VEGLIONE DELLA 
PENTOLACOCIA. 


Con il tradizionale veglione della 
Pentolaccia, si sano chiuse anche per 
quest'anno le feste danzanti al nostro 


teneva la propria insegna ripiegata ed 
abbassata mentre l’altro la portava ben 
alta e spiegata. 3 

Allo scoccare delle ore 24. cioè ‘del 
l’Avemmaria, la partita cessava e se le 
éaccie erano in numero pari per ie 
due schiere, ogni alfiere prendeva la 
propria, altrimenti quello dei giuoca- 
tori vincenti prendeva l’insegne anche 
del vinti. 


i spero, 
[ch'oltre le vie degli anni altro sospinto 
fl bel nome di Prato andranne altero; 
e domo il tempo, e in duri lacci av- 
vinto, 
più non vedrassi il baldanzoso e Hero, 
che gloria avranne, il vincitor, e il vinto | quelli usati per la caccia in padule, 
cita F. F. | Il Bardazzi portava l'oggetto trovato 
_ | &lla Fattoria dove si trova tuttora a 
disposizione: della persona che lo aves: 
se smarrito. 


dal Campionato uliciano. Non conostia» 
mo le cause del ritiro. 
ILA CONFERENZA DEL PROF. RACAH 
RINVIATA. E 
Per indisposizione ‘del prof. Racah 
l'annunciata conferenza che doveva aver 


Parigi 77,02 — Olanda 7,92 — Londra 
66.72 -- Grecia 11,23 — Svizzera 281,07 
— Jugoslavia 26,73 — New York 10,52 — 
co del Calgio era la Piazza del Duomol ungheria 2,387 — Germania 4,68 — Nor- 
Le: agni-voîtà lo.si. doveva giuocare. bi-vegia $,43 —. Austria 2,19 — Svezia 3,56 


% 
PERSI 


seritto cifea l'anno 1820 da Stefano di 
ionardo Bizzochi, famoso mercante 


Ci risulta che il Bassa ni è titirato 
alla casa. Gospettando che qualcuno ' dast 


® 


$.E Gonflo insupura a Freze|Le deliberazioni della 


ed esaltato l’«Ideale» come sola veri-, 


che volle difendere e salvare lo spirito | 


DI 


Provinciale Amministrativi 
fLa Giunta Provinciale Amm 
va di Firenze in seduta del Lo NA 
sotto la Presidenza di S E. il PA 
to ha adottato i seguenti prot 
menti: “ 
Empoli — Vendita di terreno & 
cademia del R. Teatro Salvini. 
prova. 
Empoli — Sussidi scolastici. Ap 
Empoli — Svincolo di cauzione ll 
vore di Allegranti Ovidio. ApprovW 
Vernio — Costruzione strada di 
cesso allo scalo ferroviario. Appro$ 
Montaione — Conferma dell’ 
imposte di consumo. Approva. 
Cerreto Guidi — Mutuo per fl 
mento acquedotto. Approva. 
Carmignano — Disciplina del 4 
mercio. Licenze con esonero di 
ne. Ratifica. 
Castelfiorentino — Indennità di 
viveri al personale. Approva, È: 
Fucecchio — Indennità di caro-W 
al personale. Approva. 4 
Fucecchio — Confraternita de 
sericordia. Preventivo 1933-35. App 
Prato — Monte di Pietà. & 4 
fondi. Prende atto. MR: 
Empoli — Sussidi a figli di ex di 
denti comunali. Rinvia, 


L'assemblea del Fascio di Cale 7 


Si è riunita l'altra sera l'assembi 
del Fascio di Calanzano. In rapi 
sentanza del Segretario Federal@i 
membro del Direttorio Nazionale 
Alessandro Pavolini è intervenuta 
vice Segretario Federale avv. Augli 
Fantechi, che ha presieduto il rap 
te annuale di quel Fascio. A 

Ha parlato per primo !l came 
Valdemaro Rindi, Segretario Polili 
ll quale ha svolto la sua relazionei 
ferendo sulla completa efficienza @i 
le attività del Regime nella zona 
Calenzano I fascisti, intervenuti Il 
completo, hanno seguito con 
zione il Segretario del Fascio e lo hMi 
no calorosamente applaudito, È 

Il camerata Luigi Torri ha volfi 
riferire sulla sua opera di Podestà,.d 
formando dettagliatamente del’ lava 
compiuto dall'Amministrazione Comi 
nale ed accennando, fra 1 ‘consensi 
nerali dei fascisfti, al programma | 
turo. Egli ha poi messo in rilievoi 
Spirito di fraterno cameratismo @ 
regna fra le autorità locali per 
sempre maggiore potenziamento déi 
attività paesane. È 

fon un breve discorso del vice 
gretario Federale, che ha elogiatdi 
dirigenti del Fascismo di Calenza 
per la loro opera, il rapporto si è cli 
so fra il più vivo entusiasmo inni 
giando ‘al Duce ed al Fascismo, 


Il Concerto Casella-Previti 


al Teatro Comunale di Firendi 
Con un concorso notevole di publ 
co ha avuto luogo domenica al Cart 
nale Vittorio Emanuele II l'annunz 
eonceria SasellePrevitali. . . si 
Il dodicesimo concerto sinfonico dé 
Stagione è stato quanto mai inte ; 
sante, poichè ha permesso al pubbli 
fiorentino di rived@e e di riappiaud 
come pianista e come direttore d'é 
! chestra il maestro Casella, K 
Vivi applausi hanno salutato la ff 
di ciascun pezzo, ; 


9 


I telefonici della Teti, 


cavano domenica scorsa circa 700 teli 
fonisti della «Teti», col principi 
scopo di visitare Ja Mostra della Rivi 
luzione Fascista, 


dalle varie sedi della Liguria, della 
scana, del Lazio ed anche della Sard 
gna, si recavano in corteo a rend 


ed all'Ara dei Caduti Fascisti, ove dff 
ponevano corone; dopo di chè si 1 


| benendovisi a Îungo, profondamenti 
| colpiti dalla imponente sintesi che ri 
| voca ll tormento della nostra più pulfi 
passiona nazionale, dalla vigilia dell 


Veneto e della Marcia su Roma. 
i Durante la lunga visita, una 
missione di telefonici, accompa 
| dall'Amministratorè Delegato della 
cietà, comm, Giulio Del Pino, era 
vuta da S..E. Ciano, cul consegnat 
a ricordo della gita e dei gitanti ut 
medaglia d'oro appositamente coniai 


lefoniti, esprimeva il suo. compiaé 
Doe per l'opera svolta dalla cate 


Nel pomeriggio i telefonici, preso y 
sto su comodi torpedoni, visitavan 
principali monumenti dell’Urbe, col 
speciale riguardo alle grandiose ope 
ivi compiute , dal Regime durante: 
primo Decennio, 


LA PIENA IN ARNO 


A causa della continua pioggia d 
questi giorni l'Arno ed i suoi affi 
f: sono In piena. 

L'idlrometro degli Uffizi ha segni 
metri 3.50, mentre quello di Signa 
raggiunto m. 5.58, Il Genio Civile 


w ; 


visitano la Mostra della Rivoluzioli 
In gita dopolavoristica a Roma si il 


Nella mattinata 1 gitanti,  affiul 


omaggio alla Tomba del Milite Ignoiii 


versarono nelle sale della Mostra, troll 


Grande Guerra alle glorie di Vittori 


Il Ministro Olano, nej ringraziare 1 tf 


provveduto ad esplicare attiva operài 


di enrveglianza per prevenire ogni 
ventuale incidente, 

Ieri mattina i pompieri st sono r# 
cati in via delle Cascine dove si età 


tm | re il 


vi ‘ 
L'arresto di due pregiudicati 
Dopo un movimentato inseguimen 

gli agenti della Squadra Mobile har! 
no arrestato | pregiudicati Galllanî 
Venticonti, di anni 20, e Alfredo Pof” 
gl, di anni 44, sorpresi in via Ghibel 
lina in attitudine sospettosa, 


Un caso di avvelenament 

In una camera dell'Albergo «GH0 
conda » è deecduto il cav. uff. Olinté 
Barbieri, del fu Ulisse, di anni 68, 0 
po sezione presso l'Istituto Geogra. 
Milatare, , 

Dalle indagini è risultato ‘che ll dé 
cesso era dovuto ad Ingestione di ua i 
notevole quantità di Verona], di cui É 
Barbieri faceva uso allo scopo di 
curarsi il sonno. 


LA PUBBLICITA DEI GIORNALE 
SUPERA IN RAPIDITA'. EFFICAO 
E CONVENIENZA TUTTE LE AL 


FORME DI RECLAME, 


no verificati allagamenti di cantine 


